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La Bioelettronica Vi ncent

Introduzione

ccanto alla diagnostica clinica esistono altri nu-
merosi e validi metodi diagnostici. Ma si tratta per
lo più di metodi applicabili alle patologie concla-

mate, in stadio già avanzato, e molto raramente di metodi
applicabili agli stadi situati al confine tra lo stato di salute
e lo stato di malattia manifesta.

Nei due gruppi di malattie più importanti e frequenti
che carafterizzano le civiltà occidentali - le malattie car-
dio-vascolatorie ed il cancro - le possibilità di terapia
risolutiva sono ancora limitate perché, a pafie alcune ec-
cezioni, I'efficacia della terapia diminuisce col progredire
della malattia.

Di qui I'importanza della diagnosi precoce e delle pre-
venzione. Il concetto di "diagnosi precoce" deve però
essere definito secondo criteri rigorosi.

La diagnosi di un tumore ancora relativamente piccolo,
del diametro di l/2 centimetro, nel corso di una visita
profilattica, non è una diagnosi precoce, perché - come
evidenziano i diagrammi elaborati da Vineent P. Collins
- un tumore di queste dimensioni si trova già nella secon-
da fase della formazione della cellula tumorale. Tàle tu-
more è già ineversibile.

E evidente I'importanza di poter disporre cli un metodo
diagnostico che renda possibili rnisrrrazioni esatte, fomi-
sca dati quantitativi e permetta cosi di realizzare una vera
diagnosi precoce. Questo vale per tutte le disfunzioni me-
taboliche e quindi anche per i surnmenzionati gruppi di
malattia.

Un tale metodo diagnostico è stato realizzato con la
Bioelettronica Vincent.

Fondamenti della diagnostica bioelettronica

L'idrologo francese Louis-Claude Vincent scoprì in un
primo tempo che 3 particolari valori costituiscono dei
parametri validi per giudicare la qualità dell'acqua pota-
bile. Questi parametri sono:

pH = grado di acidità/alcalinità

rH2 = potenziale elettrico di ossidoriduzione

resistenza specifica "(resistività)

Questi parametri integrano i parametri cor{"enti, che da
soli non sono affatto sufficienti per classificare la qualità
dell'acqua. Tale insuffi cienza di rappresentatività, deri-
vante dal fatto che normalmpnte vengono evidenziati solo
alcuni criteri o addiritfura uno sólo, mentre altri vengono
scarsamente apprczzali o del futto trascurati, risulta evi-
dente quando consideriamo I'acqua potabile delle grandi
citta. Quest'acqua è priva di germi patogeni virulenti,
perché con l:impiego di sostanze chimiche vengono uccisi
tutti i gerrni che hanno contaminato l'acqua alla fonte o
durante il traspono. Questo, però, significa che nell'ac-
qua di città sono comunque presenti tutti i germì uccisi e
i loro prodotti di disgregazione; è così soddisfatto il crite-
rio della avirulenza ma non quello della sterilità. Parimen-
ti Sono fascwati anche criteri come sapore, dutezza, ca-
renza di sostanze in sospensione e altri fattori y'i qualità.

,Vincent constatò dunque che non basta gfudicale la
qualità dell'acqua con i metodi tradizionali; i he parame-
Íi elettrochimici summenzionati danno invecp la possibi-
lita di integrare la valutazione qualitativa, anzi è possibile
con essi una vera analisi esauriente.

Più uardi Vincent scoprì che questi parametri sono ap-
plicabili non solo in idrologia, ma anche in altre discipli-
ne, come per esempio agricoltura, enologia, industria dei
latticini, igiene e medicina. In medicina questi 3 parametri
sono rappresentativi dello stato di salute o di malattia di
un organismo, in tutte le sue gradazioni: dalla perfetta
salute fino allo stadio patologico terminale.
La determinazione del pH è ben nota in chimica, dove è
utilizzato per stabilire se sia presente uno stato di acidosi
o di alcalosi. E invece ancora molto trascurato il notenzia-
le elettrico rH2, sebbene in Biologia questo vàlore sia
altrettanto importante.

Infatti, accanto al metabolismo protonico - pH - si
svolge sempre anche un metabolismo elettronico - rH2.
La vila è possibile solo in un campo molto ristretto del Ph
e dell'rH2. A questi due parametri Vincent ne aggiunse un
terzo'. la resistività r. Questo valore è il reciproco della
conduttività elettrica e corrisponde al numero di ioni pre-
senti in un ambiente contenente elettroliti. La sua signifi-
catività è superiore a quella della determinazione del so-
dio, perché esprime la totalità degli elettroliti del sangue
e di altri t iquidi corporei.
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Nella diagnostica medica secondo la Bioelettronica di
Vincent si misurano i valori pH, rH2 ed r del sangue, della
saliva e dell'urina. Si determinano così nove valori, che in
situazione ideale corrispondono a quelli della seguente
tabe l l a * ;
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quidi analizzati, per esempio nel caso di un peso di 70 kg.
si hanno 5,0 litri di sangue, 1,29litri di saliva e 1,4 litri di
urina.

Nella patogenesi del dismetabolismo e del cancro si ha
una stasi energetica. I valori energetici in microwatt espri-
mono il grado della disfunzione.

Altre formule (anche queste programmabili per sveltire
i calcoli) permettono di ulllizzarc i nove valori misurati per
la determinazione dell'indice di vitalità VI (capacità di-
fensiva). Quest' indice esprime la resistenza del soggetto ai
germi patogeni e alle ceflule cancerose, cioè il suo stato di
difesa immunologico.

Nell'esempio suriportato si ottiene un indice di vitalità
(capacità difensiva) di 94,5. Ottimali sono i valori com-
pt"ii nu 105 e 60.'Un indice di vitalità infer{ore a 10 è
allarmante e richiede un trattamento sistematico.

Oltre alla quantificazione energetica e alla determina-
zione dell'indice di vitalità (capacità 'difensiva), con i 9
valori misurati si possono calqolare anche il potenziale
attivo PA (potenziale energetico EP) e il fattore globale
FG (indice bioelettronico globale GI), come pure I'età
bioelettroniea del paziente.

In questa breve esposizione non è purtroppo possibile
discutere niù approfonditamente questi fattori.

Per i fattori Vi, pn e GI sono siati determinati empiri-
camente i seguenti valori (in scala logaritmica):
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Nei casi dí avanzato dismetabohsmo i valori misurati si
discostano vistosamente dai valori ideali, come indica il
seguente esemplo:
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I 3 parametri oscillano per 1o più trai valori delle tabolle
presentate. Ogni singolo valore è utile per un apprezza-
mento della qualità degli umori organici: se, per esempio,
il pH del sangue e troppo alto o se la sua resistività è
troppo bassa e se nell'urina è troppo alta.

I 9 valori misurati sono utili anche per una quantifica'
zione dello stato energetico dell'organismo.

L'organismo è - sotto il punto di vista fisico - un
sistema aperto che assorbe continuamente energia, la uti-
lizza e re6tituisce quella in eccesso: Questo ricambio ener-
getico è equilibrato nello stato di salute ideale, per esem-
pio nel caso di un 2Oenne con un peso corporeo di 60 kg.:

Già nel 1956 lo statunitense Vincent P. Collins faceva
notare che non si può contare su una terapia anticancro
veramente efficace finché non si riesce a diagnosticare e
curare le fasi precliniche di un tumore.

I milioni di insuccessi nella terapia del cancro, anche
nella seconda metà del nostro secolo, provaro che le tesi
di Collins sono esatte. Un superamento di questa situazio-
ne è possibile solo attraverso la profilassi e una vera dia-
gnostica precoce.

E evidente quindi l'importanza della metodica Vincent
per la diagnostica precoce e la profilassi. -

Dei metodi capaci di rivelare precocemente disfunzioni
metaboliche e prodromi di processi tumorali sono dunque
assolutamente necessari, anche se con essi non è possibile
una diagnosi topografica. In effetti negli stati prodronici
e nella prof,rlassi la diagnostica è orientata ad un disturbo
generale dell'organismo. L'eccesso proliferativo, che solo
più tardi divenúa clinicamente manifesto, in questo stadio
non è ancora localizzalo o perlomeno non è ancora loca-
lizzabile.

Il problema, se il tumore maligno sia un eccesso prolife-
rativo primariamente localizzato, con successivo coinvol-
gimento di tutto l'organismo, oppure se diventi primaria-
mente insufficiente la capacità immunitaria nei confronti
di cellule maligne, le quali si possono perciò moltiplicare
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Il soggetto sano elimina più del doppio della quantità di
energia"iiscontrabile in sangue e saliv-a. I calcoli-dei valori
si ottengono con le formule seguenti:
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In base ad uno schema fisso si stabiliscono quindi i
rapporti quantitativi tra peso corporeo e quantità dei li-
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il mondo.

costante.
Per il principiante è consigliabile seguire un corso intro-

duttivo con esercitazioni pratiche.
Il metodo, sviluppato in Francia, è ormai noto in tutto
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